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PREFAZIONE

Questo libro è scritto per un vasto pubblico. Ogni persona
interessata dovrebbe essere capace di leggerlo. La considerazio-
ne della filosofia da parte dei non addetti ai lavori, ma anche da
parte dei filosofi stessi, è diventata radicalmente incerta e am-
mantata di scetticismo, perciò nel mondo anglosassone quasi
tutti i testi introduttivi alla filosofia sono solamente una raccolta
di trattazioni di problemi specifici (Nagel, Rosenberg). Così la
filosofia impone una nuova riflessione sul suo compito e sulla
sua funzione. Questo libro è una risposta europea a questo ridu-
zionismo e scetticismo. 

Il libro è diviso in tre parti: 

(1) In un primo momento si cercherà di comprendere il fe-
nomeno della filosofia quanto più adeguatamente possibile.
Ogni ricerca di conoscenza riabbraccia e riassorbe in sé quanto-
meno tre aspetti: (1) fa riferimento necessariamente a un oggetto
conoscitivo che è altro da sé, un oggetto in senso formale. (2)
Persegue una o più finalità conoscitive specifiche, relative a que-
sto oggetto in senso formale. (3) Come ogni altra forma di azio-
ne umana che tende verso un fine collocato all’esterno dell’azio-
ne stessa, anche questa sceglie uno strumento specifico per rag-
giungere il proprio fine conoscitivo. Spesso gli strumenti speci-
fici di cui facciamo uso nell’ambito della ricerca della conoscen-
za sono qualificati come metodi. Cosa può essere quindi l’ogget-
to, il fine e il mezzo, cioè il metodo della filosofia? La risposta di
questo libro suggerisce che la filosofia sia una disciplina che si
occupa del complesso di tutti i singoli oggetti e dei loro nessi,
quindi di tutte le strutture e pertanto della struttura generale
del mondo, e dunque degli oggetti più generali. È una disciplina
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6 La ricerca di comprensione

caratterizzata da una finalità conoscitiva quanto più ampia e ge-
nerale possibile, da strumenti e metodi fra i più aperti e i meno
univoci. È un’attività di ricerca della conoscenza che valuta
quanto più approfonditamente possibile il proprio fare e i suoi
possibili risultati. Oltre alla filosofia esistono anche altre forme
di ricerca della conoscenza provviste di una prospettiva di carat-
tere complessivo: la religione, la matematica, le scienze. La rela-
zione tra queste forme e la filosofia viene discussa nel presente
libro. 

(2) In un secondo momento si cercherà di confutare le
obiezioni scettiche che investono il compito della filosofia. Si
possono distinguere tre forme di scetticismo: uno scetticismo on-
tologico che riguarda l’oggetto della filosofia; uno scetticismo
epistemologico che riguarda le nostre possibilità conoscitive e
uno scetticismo linguistico che riguarda la capacità di esprimere
linguisticamente oggetto, finalità, strumento e risultato della no-
stra ricerca di conoscenza. 

(3) In un terzo momento si indagherà cosa debba intender-
si come buono e retto filosofare. Inizialmente vengono esposti
otto criteri fondamentali: (1) distinzione, differenziazione e ana-
lisi; (2) ordine e sistematicità; (3) completezza; (4) fondatezza;
(5) non contraddittorietà; (6) chiarezza, esattezza e precisione;
(7) semplicità; (8) fecondità. Successivamente si difenderà il pri-
mato dei concetti rispetto ai pensieri e giudizi. Il metodo della fi-
losofia deve essere un’analisi concettuale, le cui possibilità ven-
gono enumerate. Il resto del libro riguarderà i seguenti temi: filo-
sofia, storia e progresso filosofico; branche disciplinari e correnti
della filosofia; filosofia come scienza, come visione del mondo e
come maestra di vita; misticismi filosofici, surrogati scientifici
della filosofia e impatto mediatico; lo studio della filosofia. 

Sara Dellantonio
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PREMESSA

Sulla filosofia aleggiano oggi molti dubbi. In realtà, in ogni
epoca la filosofia è stata oggetto di critiche e obiezioni, tuttavia
oggi queste hanno raggiunto un’ampiezza tale da investirla di
uno scetticismo generalizzato. La maggior parte delle persone
non la considerano più una disciplina da cui attendersi delle ri-
sposte alle loro domande fondamentali sul mondo e sul senso
della vita, eccezion fatta per pochi ambiti specifici, come l’etica
applicata. Parimenti, simili dubbi vengono sollevati anche dalle
altre discipline.

La filosofia specialistica si è costruita problemi sempre più
esclusivi ovvero puramente interni alla filosofia stessa, che non
sono più né i problemi degli esseri umani né quelli delle altre
scienze. E questo è una concausa dello scetticismo generale che
la circonda. I dibattiti specialistici sono diventati in ampia misu-
ra autoreferenziali. Il linguaggio in cui sono espressi si è trasfor-
mato in una lingua artificiale ed ermetica, pressoché inaccessibi-
le ai non-filosofi e agli altri studiosi, poiché intraducibile e in-
commensurabile rispetto ai loro linguaggi.

Come se non bastasse, proprio alcuni filosofi hanno messo
in dubbio il senso della filosofia in una maniera così radicale
come mai prima era accaduto. In passato la filosofia aveva già
circoscritto dal proprio interno le sue potenzialità esplicative –
come nel caso della critica della ragione di Kant; tuttavia nel
XX secolo questa autocritica costruttiva si è spesso rovesciata
in una scepsi generalizzata. Poiché gli asserti della filosofia non
possono essere né quelli dell’esperienza sensibile (delle scienze
empiriche) né quelli della logica e della matematica, allora – se-
condo la versione più generale di questa concezione radical-
mente auto-restrittiva – sarebbe priva di senso ogni forma di 
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8 La ricerca di comprensione

riflessione filosofica che esuli dalla mera analisi del linguaggio e
dell’argomentazione.

La considerazione della filosofia da parte dei non addetti
ai lavori, ma anche da parte dei filosofi stessi, è diventata così
radicalmente incerta e ammantata di scetticismo da imporre una
nuova riflessione sul suo compito e sulla sua funzione. Le pagi-
ne che seguono intendono proporsi come un tentativo in questa
direzione. In un primo momento si cercherà di comprendere il
fenomeno della filosofia quanto più adeguatamente possibile. In
un secondo momento si cercherà di confutare le obiezioni scet-
tiche che investono il compito della filosofia. In un terzo mo-
mento si indagherà cosa debba intendersi come buono e retto
filosofare.

Una delle spinte motivanti di questo saggio è la volontà di
proporre una modesta e prudente, ma tutt’altro che arrendevo-
le, difesa del filosofare, intimamente accompagnata da una spe-
ranza: contribuire a un rinascimento della filosofia.

Ringraziamenti

Alcuni tra i miei colleghi, collaboratori e amici hanno letto il
manoscritto di questo testo e hanno fornito preziosi consigli che
hanno contribuito al suo miglioramento: Norbert Campagna,
Stephan Fischer, Holger Gutschmidt, Lorenz Kähler, Georgios
Karageorgoudis, Anna Lutz-Bachmann, Otto Neumeier, Gabor
Stefan, Astrid Strack, Friederike Wapler, Martin Weichold e 
Regina Wenninger. A loro la mia più sincera gratitudine. Ringra-
zio inoltre Sara Dellantonio per la traduzione del testo e Roberta
Astolfi per averne curato la revisione.
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I.

INTRODUZIONE

1. Sin dagli albori il genere umano si è posto interrogativi
filosofici: che cos’è il mondo? Che cos’è l’essere? Che cos’è Dio,
l’uomo, la conoscenza, il linguaggio, il sapere, la verità, il bene,
il diritto e la giustizia? Qual è il senso della vita?

E tuttavia la ricerca di risposte per queste domande reste-
rebbe ingenua e limitata se chi si occupa di filosofia si gettasse
in questa impresa senza tutelare il proprio agire, senza accertare
le proprie possibilità conoscitive e senza chiarire i propri speci-
fici fini. Se vogliono filosofare in maniera meditata, coloro che
vanno alla ricerca di conoscenza filosofica debbono anche chie-
dersi: che cos’è la filosofia? O, in altri termini, quale compito
spetta alla filosofia?

Al pari di tutti gli altri singoli oggetti della conoscenza, an-
che la filosofia può essere guardata da prospettive diverse che
fanno capo ad ambiti disciplinari diversi. Considerata da un
punto di vista storico, la filosofia è parte della storia universale
del genere umano e, in particolare, si inserisce nella storia delle
aspirazioni conoscitive e della scienza. Considerata da un punto
di vista sociologico, la filosofia è descrivibile alla stregua di un
fatto sociale, che si pone in relazione ad altri fatti e fenomeni so-
ciali (la nozione di fatto e quella di fenomeno pongono l’accento
su due diversi aspetti particolari di una medesima realtà), come
la religione, la politica e l’economia. Considerata da un punto di
vista neuroscientifico, la filosofia consta degli eventi mentali del-
le singole persone che filosofano, e se la si considera da un pun-
to di vista linguistico, la filosofia consta di atti linguistici. E sono
possibili anche altre prospettive.

Ciascuna di queste prospettive presenta una descrizione pos-
sibile – oltre che, se trova riscontro nella realtà, vera e rilevante –
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10 La ricerca di comprensione

di un aspetto parziale dei complessi fatti storici, sociali, mentali e
linguistici di cui la filosofia si compone. Una risposta esaustiva e
dunque scientificamente soddisfacente al problema della defini-
zione del fenomeno «filosofia» dovrebbe quantomeno portare a
sintesi tutte queste prospettive. Tenuto conto che sono stati chia-
mati in causa diversi ambiti specialistici, questo lavoro dovrebbe
basarsi sulla cooperazione di molti ricercatori, tanto più che biso-
gnerebbe considerare le filosofie che si sono prodotte nelle diver-
se culture presenti sul pianeta, dando spazio non solo a quella eu-
ropea e nordamericana, ma anche a quella africana, asiatica, ocea-
nica e sudamericana.

2. Inoltre resta da affrontare anche un’altra questione, alla
quale sin qui non si è ancora fatto cenno: la possibilità che ci sia
anche una prospettiva specificatamente filosofica da cui conside-
rare la filosofia. La presente indagine si sforza proprio di assu-
mere un punto di vista di questo genere e di offrire una prospet-
tiva filosofica sulla filosofia. E tuttavia, com’è possibile assumere
una prospettiva su un oggetto d’indagine che, per poter fungere
da prospettiva, già presuppone per l’appunto una comprensione
di questo stesso oggetto d’indagine? Non è forse impossibile, da
parte della filosofia, rapportarsi in questo modo a se stessa, per
conseguire una propria autocomprensione? Prima però di af-
frontare questo metaproblema – che pur essendo del tutto giu-
stificato, resta comunque di difficile soluzione (lo riprenderemo
nel capitolo V.4) – dobbiamo porre qui una questione di conte-
nuto che riguarda il compito della filosofia. 

Ci sono almeno tre diverse strade percorribili per guada-
gnare una tale prospettiva filosofica sulla filosofia. È possibile in-
dagare le teorie filosofiche più importanti del passato, propo-
nendo una concezione della filosofia basata sulla storia delle
idee. Si potrebbe inoltre discutere i problemi filosofici mediante
esempi. Questo tipo di storie della filosofia e questo tipo di pro-
spettive sinottiche dedicate ai problemi filosofici esistono già, in
gran numero e di qualità soddisfacente. Peraltro, per distingue-
re le teorie filosofiche dalle teorie non filosofiche del passato,
come anche per distinguere i problemi filosofici dai problemi
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Introduzione 11

non filosofici, è necessario presupporre già una comprensione
di ciò che contraddistingue la filosofia da altre forme di ricerca
di conoscenza. Lo scopo di questo saggio non è dunque quello
di fornire un quadro della filosofia da un punto di vista storico
o dal punto di vista dei problemi che discute, ma dal punto di
vista del suo oggetto: ciò che si proporrà sarà un’analisi, una cri-
tica e una legittimazione della filosofia e del suo oggetto in pro-
spettiva filosofica. Il percorso che seguiremo si articola in tre
passi. Il primo è di carattere descrittivo e occupa i primi quattro
capitoli dell’opera, in cui il fenomeno della filosofia viene pre-
sentato e ricostruito. Qui ci si metterà sulla via di un’analisi del
concetto di filosofia (a dettare questo obiettivo è proprio l’ado-
zione di una prospettiva specificatamente filosofica – l’argomen-
to che legittima questo punto di vista sarà presentato nel capito-
lo VII). In un secondo passo, di natura critica, si presenteranno e
discuteranno alcuni dei dubbi che investono il senso della filo-
sofia, già chiamati in causa nella premessa, confutando l’idea
che la filosofia debba essere ridotta a mera analisi del linguaggio
e dell’argomentazione. Questo passo coinciderà con il quinto
capitolo del libro. In un terzo passo, di carattere normativo, che
prende i restanti capitoli, si porrà il problema di come possa es-
sere un buon e retto filosofare, suggerita dalle critiche ai tentativi
di riduzione della filosofia stessa.

3. La prospettiva specificatamente filosofica sulla filosofia
viene assunta anzitutto ponendo il problema dell’oggetto: che-
cos’è la filosofia? Se ci interroghiamo su un oggetto impiegan-
do l’espressione «che-cos’è?» non stiamo andando alla ricerca
solo delle sue caratteristiche variabili e contingenti; quel che ci
aspettiamo sono soprattutto proprietà necessarie e immutabili
che contraddistinguono l’oggetto in questione: non certo sin-
gole caratteristiche, ma quante più caratteristiche possibile, an-
zi possibilmente tutte le sue caratteristiche necessarie immuta-
bili. Questo vale anche per la domanda «che cos’è la filoso-
fia?». In questo modo andiamo alla ricerca di tutte quelle pro-
prietà che riteniamo necessarie per identificare un fatto o un
fenomeno come il filosofare distinguendolo da altri fatti e da
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12 La ricerca di comprensione

altri fenomeni, non solo in un singolo caso concreto, ovvero re-
lativamente a un tempo e a una cultura, ma in generale, al di là
di ogni tempo e cultura.
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